


L'Unità - Avanti 

Camera Confederale del Lavoro della Provincia di Bologna 
COMUNICATO DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA PROVVISORIA 

Dopo oltre vent'anni dall'incendio del- nere, derivata dal prolungarsi della guerra. 
la Camera Confederale del Lavoro e sac- Considerata la necessità che i lavora­
cheggio ad opera dei fascisti essa ora ri- tori possano continuare a vivere, a combat­
sorge attuando la completa unità sindacale. tere, a non lavorare per i ·tedeschi, invitia­
Questo sindacato libero e democratico è mo gli industriali, gli agricoltori, i com­
la vera rappresentanza dei lavoratori men- l mercianti a dare prova finalmente di pa­
tre i pseudo sindacati fascisti, sopprimen-1 triottismo col concedere a tutti i lavoratori: 
do la libera voce dei lavoratori e tentando . 1° - Un anticipo pari a tre mesi di 
di sopprimere ogni spirito di classe, non l salari~ o stipeudio in denaro o in natura. 
riconobbero mai i loro bisogni economici, 2' - La distribuzione di generi ali­
i loro diritti politici e sociali e tentarono mentari, combustibili, scarpe e vestiario 
ài renderli simili agli schiavi. che :tvessem in deposito. 

La classe lavoratrice ha costituito la Qualora le concessioni fossero insuf-
forza più decisa e importante che ha de- ficienti o negate, i lavoratori saranno co­
terminata la caduta del fcascismo e, nella stretti a prendere direttamente quanto loro 
lotta di liberazione nazionale, ha dato e necessita nei grandi depositi. 
da la maggioranza dei combattenti, molti l lavoratori per l'accoglimento di que­
dei quali si sono coperti di gloria e han- ste richieste si richiameranno all'ordine 
no versato il loro sang-ue e dato la loro del Comitato di Liberazione I\ azionale della 
vita. Esaltiamo, ricordiamo, additiamo, que- Provincia di Bologna invitante gl' indu­
ste fulgide prove che unne a tutta l'opera striati, agricoltori e commercianti a con­
svolta dai lavoratori nelle fabbnche nel cedere loro un congruo anticipo. 
sabotare la produzione bellica, col rif1t1- Gli agricoltori, i braccianti, i contadi­
to di lavoro per i tedeschi. coll'opporsi alle ni, i piccoli proprietari e affittuari sono 
razzie e ai rastrellamenti; nelle campagne da questa Camera Confederale d~l Lavoro 
e sui monti coll'aiuto dei contadini ai par- e dallo stesso Comitato di Liberazione 
tigiani, dimostrano l'alta coscienza naliona- \l azionale Provinc:::iale di Bologna invitati 
le della m.iSSa lavoratrice. all'alto dovere patriotticf> di eseguire i la-

L'unità sindacale, aspirazione e neces- vori agricoli e le semine, nella misura 
sità della classe lavoratrice, è stata rag- magg~ore, perchè ~l popolo i~~lia~o nel 
giunta. Dall'esperienza della lotta contro prc;>sstmo a~mo avra ancora ptu bisogno 
il fascismo e da quella di liberazione na- det prodottt ~el~a terra. . . 
zionale i partiti politici di massa, tutte le l . L~ _Commtsslone E!ecuhv!l Provv1so: 
correnti sindacali dai democratici cristia- na nhene che, sopratutto, 1 lavoraton 
ni ai sindacalist< hanno, accogliendo il l debbc;>no pro:eguire ~:miti e concordi, _co~ 
volere dei lavoratori, raggiunto l'accordo 
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tenaci.a, slanc~o accammento _la lo_tta dl lt: 

. per l'organizzazione di un'unica Confede- 1 berazto~e nazto.nale per_ scacc~are. 1 bar~a~l 
razione Generale Italiana del Lavoro. Que- tedescht e a_nn,ten~ar~ 1 tr~d1ton fas~1st&. 
sto fatto è storicamente un rilevante pro- S_?ltant«? co~J l um~ana e hbera orgamz~a­
gresso e sarà di grande vantaggio per l'av- zwn~ st svt!uppera e la massa ~avo.ratnce 
venire dei lavoratori. potraJ sul ptano della democrazia progres-

Questa Camera Confederale del Lavoro siya, parte~ipare alla vit~ polit.ica econo­
dichiara di aderire alla Confederazione mica e sociale della naz10ne rmnovata e 
Generale Italiana del Lavoro e riorganizza tesa ad affrontare e risolvere le gravi dif­
liberamente i lavoratori di qualsiasi fede ficoltà della ricostruzione dell'Italia. 
politica, corrente sindacale e credo reli- Questo giornale il qua­
ligioso, nelle varie Leghe e Federazioni. le rappresenta il grande progresso fatto 
Compilerà ed invierà ai lavoratori più at- dai partiti del proletariato sulla via det­
tivi nel lavoro sindacale, una circolare di l'unità, saluta fa risorta e indomita Ca­
norme provvisorie. l Congressi Nazionali, mera Confederale del Lavoro. L'unità sin­
Camerali provinciali delle Federazioni, le dacale volontà inderogabile del proletaria­
assemblee delle Leghe, stabiliranno demo- to combattente della provincia di Bologna 
craticamente la definitiva forma organiz- è un esempio da seguirsi da tutti. La par­
zativa e i dirigenti. tecipazione delle masse lavoratrici alla 

Per dibattere i varii problemi sinda- lotta di liberazione nazionale e l'ottempe­
cali uscirà la «Voce del Lavoratore :a or- ranza agli ordini del Comitato di Libera­
gano di questa Camera Confederale del zione Nazionale, le fotte par le rivendica­
Lavoro e nel primo numero sarà pubbli- zioni cui il comunicato della Camera Con­
cato_ il verbal_e, sti_llato dalle diverse cor- federale del Lavoro, avranno da parte dei 
renti per l'.umta ~m~acale. . 1 nostri partiti il più fervido appoggio. 

. Q';lesta Commtss!one ~s~cuhva Pr<?v- I militanti dei due partiti, nell'unità 
v1son~ c~nosc~, _ed e senst?tle_ alla dectsa già consolidata in quest'ultimo anno, nel­
volon'ta d1 tuttl 1 lavoraton d1 ottenere la l'azione comune cementata dal sano-ue nei 
res!ituzione e il risarcimento di tut~o qua~- sacrifici, nella lotta armata; nelì'alione 
to e sta~o lor? ruba~o, sa~c~eggiato, d~- di massa, unità riconfermata nel patto che 
strutto~ mcen~tato dm fasc1st1 : coope~at~- pubblichiamo, proseguiranno nella lotta di 
ve_ agncole, d1. consumo, cantme soc1ah . mutuo accordo. Con questa azione i due 
a~!en?e, mac~h~ne, .case del popolo. Tutto partiti del proletariato, compiendo il lo­
cio v1ene deh~tto tl c Mal t?lto .:a. ro dovere nazionale, apriranno ai lavora-

I lavoraton avranno soddtsfatta questa tori le vie luminose dell'avvenire. 
rivendicazione che è sempre stata com-
presa nella loro lotta antifascista continua l La Commissione Esecutiva Provvi. 
e tenace. E mentre questa Camera Confe- soria della · camera Confederale del La­
?erale ?el La:ror<? Janc~era un !llanifesto, voro di Bologna, ha ricostruito la glo­
tl Comitato d1 Ltberaztone Naztonale del- riosa Federazione Provinciale dei La­
l' Emilia-Romagna, rappresentante del Go- voratori della Terra. 
verno, _em:tterà. un_ dec:eto che stabilir~ Ai compagni chiamati ad un cosi 
1<:- resht~zlone, 1l :•sarc1mento e la pum- gravoso ed arduo compito, non pu6 
ztone de1 colpevoli del c Mal tolto.,. 1 mancare il nostro appoggio ed il fervido 

Abbiamo preso in esame la grave situa- augurio di un buon e proficuo lavoro. 
zione economica in cui versano g!J operai, La C. E. della C/C/ del Lavoro 
i braccia :ti, i contadini e i lavoratori in ge- · 
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IL NUOVO GOVERNO 
- Si è costituito a Roma il nuovo Go­

verno Italiano. Come tutti sanno, il Parti­
to Comunista vi partecipa, il Partito So­
cialista no. I due Partiti hann0 però net­
tamente dichiarato, non soltanto che ciò 
non diminuisce in nulla l'accordo fra essi, 
ma che l'unità d'azione proletaria deve 
essère più che mai rinsaldata nella situa­
zione attuale. 

Il nuovo Governo ha presentato un 
programma che consta di sei punti E' 
fuori discussione per tutti che quei punti 
debbono essere urgentemente applicati, an· 
zi avrebbero dovuto esserlo prima. Le 
vedute particolari del Partito Socialista 
rispetto a .quelle del Partito Comunista 
non differiscono su questi punti, ma su 
altre questioni che non è il caso di illu­
strare qui. 

I socialisti ed i comunisti emiliano-ro­
magnoli sono perfettamente d'accordo con 
le Direzioni dei loro Partiti sulla inliero­
gabile necessità dell'unità proletaria e del­
l'unità del movimento di liberazione. Es­
si sviluppano la lotta nella loro regione 
e sono all'avanguardia del movimento li­
beratore che marcia verso la non lontana 
vittoria. Dai sacrifici di questa dura ora 
stà sorgendo una nuova Italia, la nuova 
Italia del popolo e della libertà. 

LA FEDERAZIONE PROVINCIALE DEI 
LAVORATORI DELLA TERRA DI 

BOLOGNA 
Nell'assumere il gravoso incarico affidatoci, non 

vi nascondiamo le difficoltà che incontreremo nello 
svolgere il nostro lavoro. Difficoltà di ogni natura 
aumentate dalle inondazioni a scopo bellico e distrut­
th·e, dalle piraterie-e ladrerie che commettono i raz­
ziatori nazisti coadiuvati dai loro degni compagni 
fascisti, ma la volontà, la tenacia non ci fanno difet­
to anche perchè contiamo sulla collaborazione dei 
lavoratori tutti. A questo riguardo richiamiamo l'at­
tenzione dei Cf)loni-mezzadri, compartecipanti e sa­
lariati fissi e braccianti su quanto segue: 

Nel Resto del Carlino dell' 8 Novembre u. s. n. 
~65 è apparso un comunicato dell'Unione Agricoltori 
nella Provincia annunciante un decreto Prefettizio 
che dovrebbe prorogare il Patto colonico in corso 
anche per l'annata 1944-45. A questo propollito di­
ch iariamo quanto segue: 

a) - Il patto colonico in corso impo­
sto ai contadini-mezzadri non corrisponde 
più alle esigenze economiche e sociali e 
questo non solo per l'annata 1944-45, ma 
le modifiche dovranno avel"e effetto retroat­
ti v o e cioè dall'annata agricola 1943-44. 
L'aumento del costo della mano d'opera e 
degli attrezzi di lavoro con conseguenti 
riparazioni, le condizioni create daile con­
dizioni di guerra, hanno completamente 
spostato i rapporti economici e finanziari 
a tutto danno dei coloni stessi, ne deriva 
quindi la necessità di revisione nella di­
visione dei prodotti e delle spese per la 
conduzione del fondo e questo con effet­
to retroattivo. 

b) - I patti di terzeria parziaria deb­
bono essere essi pure portati su di un nuo­
vo piano di ripartizione, adeguandoli al 
costo della vita e dell'aumento delle tarif­
fe per la conduzione diretta dei terreni. 

c) - Sono poste · allo studio le nuove 
tariffe sia per i salariati fissi che per i 
lavoratori avventizi. 

d) - A liberazione avvenuta si dovrà 
provvedere per il regolare e sollecito fun­
zionamento degli uffici di collocamento 
e di classe. 

LA SEGRETERIA PROVVISORIA 
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